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TRIESTE
www.monumentiaperti.com #monumentiaperti2026

5x1000 metti la tua firma nel riquadro “Finanziamento delle attività 
di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e 
paesaggistici”

per il tuo 5x1000 a Monumenti Aperti indica sulla tua dichia-
razione dei redditi il codice fiscale di IMAGO MUNDI odvMonumenti Aperti

Codice Fiscale 02175490925
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Generazione
Monumenti Aperti
Un patrimonio di cultura, legami, memoria: 
una questione d’amore per la nostra terra.

In tasca solo pezzi di casa 
opera di Maria Jole Serreli.
Progetto di valorizzazione a cura 
di Imago Mundi e del Museo MUACC 
dell’Università di Cagliari

Scuola di libertà

18/19 APRILE 2026
CAGLIARI
02/03 MAGGIO
LUNAMATRONA (solo dom 3)

SANLURI (solo dom 3) 
SASSARI
9/10 MAGGIO
ARBUS 
DORGALI
ESCALAPLANO (solo dom 10) 

GUSPINI 
ORISTANO
PORTO TORRES
SANT’ANNA ARRESI
SESTU
SETTIMO SAN PIETRO
USINI
16/17 MAGGIO
ALGHERO
NUXIS
SAMASSI 
SAN GAVINO MONREALE
SAN SPERATE
SANT’ANTIOCO
STINTINO
TRIEI

23/24 MAGGIO
BOSA
CARBONIA
CARLOFORTE
IGLESIAS
ITTIRI
MARRUBIU
OSSI
PINEROLO
QUILIANO
SELARGIUS
VILLASIMIUS

30/31 MAGGIO
ALES
ARITZO
BUDDUSÒ
CUGLIERI
GENURI (solo dom 31)

MONASTIR
MONTELEONE 
ROCCA DORIA
NARCAO
OSCHIRI
PADRIA
PULA
SARDARA
SARROCH
TERRALBA
TEULADA
TUILI (solo dom 31)

VILLACIDRO (solo dom 31)

20/21 GIUGNO
PERUGIA
19/20 SETTEMBRE
AYMAVILLES
25 SETTEMBRE
MILANO
26/27 SETTEMBRE
GRAVELLONA TOCE
VENEZIA (solo sabato 26)

3 OTTOBRE
BELLINZAGO NOVARESE
10/11 OTTOBRE
ARZACHENA
CHIARAMONTI
MOGORO
OZIERI
QUARTU SANT’ELENA
SEGARIU
TORINO
TORTOLÌ
17/18 OTTOBRE
ARDAULI
CAPOTERRA
FERRARA
PALERMO
SANTA MARIA DEL MOLISE
SIDDI
SIRACUSA
ULASSAI

23 OTTOBRE
ALTAVALLE - FAVER
24/25 OTTOBRE
BENEVENTO
COSENZA
MONTEFANO
PLOAGHE
ROMA (solo sabato 24)

TRIESTE (solo sabato 24)

31 OTTOBRE
/1 NOVEMBRE
CHIETI
NUORO
7/8  NOVEMBRE
BITONTO
CAMPI BISENZIO
LATRONICO
TREVISO (solo sabato 7)

Viaggio alla scoperta dell’Italia
800 monumenti
85 comuni
20 regioni

Trieste: città di incroci di lingue, popoli e religioni, dove la cultura 
italiana e quella mediterranea si incontrano con la storia e la cul-
tura della popolazione autoctona di lingua slovena e con quella 
mitteleuropea di un passato legato all’Impero Asburgico. A partire 
dal 1700, grazie all’Imperatore d’Austria Carlo VI ma soprattutto 
a sua figlia Maria Teresa, Trieste diviene un importantissimo porto 
ed emporio commerciale e quindi una ricca città cosmopolita. Il 
cuore cittadino è la splendida piazza principale, Piazza dell’Unità 
d’Italia. I palazzi che la decorano, assieme a quelli che abbelliscono 
il cosiddetto Borgo Teresiano con al centro il Canal Grande, sono 
rappresentativi di questo periodo dorato. Il Novecento ha invece la-
sciato in eredità numerosi edifici di impronta razionalista. Ma sono 
le vicende travagliate del XX secolo a rendere questo territorio uni-
co dal punto di vista storico: dal regime fascista all’occupazione 
nazista, dall’occupazione iugoslava del maggio 1945 al periodo del 
Governo Militare Alleato angloamericano fino al 1954.

Trieste: 
la storia e il territorio

Informazioni utili
I monumenti saranno visitabili gratuitamente, 
sabato 24 ottobre dalle 9:00 alle 14:00. 
Per la visita ai siti si consigliano abbigliamento e scarpe 
comode. Le visite alle chiese saranno sospese duran-
te le funzioni religiose. È facoltà dei responsabili del-
la manifestazione limitare o sospendere in qualsiasi 
momento, per l’incolumità dei visitatori o dei beni, le 
visite ai monumenti. In alcuni siti la visita potrà essere 
parziale per ragioni organizzative o di afflusso.

Per ulteriori informazioni:
Info point: 
Acli Trieste APS

3520282332 / trieste@acli.it

Accessibilità
Monumenti totalmente accessibili: 1

TRIESTE

con il Patrocinio del

A fine visite compila il nostro questionario. 
La tua opinione è importante per noi! 

MEDAGLIA DEL 
PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICACamera 
dei Deputati

Patrocinio

Monumenti Aperti 
è un progetto di 
IMAGO MUNDI OdV
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Cappella 				  
del Palazzo Vescovile 		
(Cappella della Santissima 
Trinità di Ivan Vurnik)
via di Cavana 16

Visite guidate a cura di allievi dell’Ente Acli 
Istruzione Professionale del Friuli-Venezia 
Giulia Enaip di Trieste

La Cappella della Santissima Trinità, vero e pro-
prio gioiello dell’Art Nouveau, si trova all’inter-
no del Palazzo Vescovile di Trieste. Fu realizzata 
nel 1913 dall’architetto Ivan Vurnik: la raffinata 
stilizzazione dei motivi decorativi, i dettagli ge-
ometrici, il dominio della bicromia del bianco 
e oro la rendono uno splendido esempio dello 
stile secessione viennese (Sezession), portato 
coraggiosamente in un luogo sacro.
Palazzo Vicco viene destinato a Episcopio (resi-
denza della Curia Vescovile) nel 1841, col ve-
scovo Matteo Ravnikar. All’epoca vi era all’in-
terno una cappella dedicata alla Madonna 
Addolorata. Nel 1911 diventa Vescovo di Trie-
ste e Capodistria Andrej Karlin, che due anni 
dopo commissiona all’architetto emergente 
Ivan Vurnik la modifica della cappella esistente.
Ivan Vurnik (1884-1971) nasce a Radovlji-
ca, nell’alta Carniola slovena, al tempo parte 
dell’impero austriaco come Trieste. Frequenta il 
liceo a Lubiana, e in seguito si forma a Vienna 
specializzandosi nella scuola di Otto Wagner e 
manifestando da subito il gusto per la secessio-
ne viennese. In seguito, Vurnik verrà conside-
rato - con Max Fabiani e jože plečnik - padre 
fondatore della scuola architettonica slovena.
Vurnik inizia i lavori di rinnovamento della cap-
pella nel 1913 e li porta a termine in meno di 
un anno. Tutto l’ambiente si basa su due colori: 
il bianco e l’oro. Il primo si trova nel marmo di 
Carrara delle sculture, nelle pareti e nel mo-
saico, e si alterna all’oro delle decorazioni con 
smalto dorato, al tabernacolo e alla foglia d’o-
ro che ricopre i capitelli. Alla moglie di Vurnik, 
la pittrice e decoratrice Helena Kottler, si devo-
no i due dipinti che raffigurano l’Annunciazio-
ne della Vergine e l’adorazione della Croce di 
Sant’Andrea.

Scansiona 
e trova i 
monumenti!

con il Patrocinio del

Una curiosità: i banchi che si trovano all’inter-
no della cappella provengono dall’arredo sa-
cro del transatlantico Rex, e furono recuperati 
per volere del vescovo di Trieste Monsignor 
Antonio Santin (vescovo dal 1938 al 1975).
Tra le opere d’arte ancora poco conosciute 
della città, la Cappella dell’Episcopio rappre-
senta un prezioso esempio di stile liberty nel-
la sua versione viennese, eredità del passato 
mitteleuropeo della città, e coinvolge emotiva-
mente il visitatore con la sua bicromia bianco 
e oro, le decorazioni geometriche, il carattere 
innovativo e solenne: come scrisse in una let-
tera al committente vescovo Karlin lo stesso 
Vurnik: “guardando quest’opera nessuno ri-
marrà impassibile!”.


